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re distribuito proprio alla 
partenza della Milano-
Sanremo e al Trofeo Binda 
di Cittiglio l’unico testo uffi-
ciale del mondo delle due 
ruote che, come da tradizio-
ne, colleziona tutto quello 
che c’è da sapere sul movi-
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mento italiano, a partire dai 
volti dei singoli ciclisti e 
cicliste della massima catego-
ria. La 37a edizione di que-
sta preziosa pubblicazione 
celebra il 76° anno dell’As -
so ciazione Corridori Ciclisti 
Professionisti Ita liani, il 
primo sindacato sportivo del 
nostro Paese, racchiudendo 
le immagini più emozionanti 
dell’anno da record che ci 
sia mo messi alle spalle. In 
copertina campeggiano Elisa 
Balsamo, giovane campio-
nessa del mon do che nelle 
Fiandre ha finalizzato un 
gio co di squadra eccezionale 
come solo la Squadra azzur-
ra poteva mettere in scena, e 
Sonny Col brelli in trionfo al 
debutto in una Parigi-Rou -
baix che resterà nella storia. 
Du ris sima e bellissima. Co -
me la gara di ciclismo più 
epica, come la vita. 
 

S
ulla copertina appaio-
no i loro volti incre-
duli e straripanti di 
gio ia, che idealmente 

si affiancano a quelli del ma -
gico quartetto di To kyo 2020 
e di tutti gli altri azzurri che 

nel 2021 hanno conquistato 
traguardi prestigiosi, facen-
do sventolare la bandiera tri-
colore più in alto di tutte. Ci 
sono le medaglie olimpiche 
di Elisa Longo Borghini ed 
Elia Viviani, le maglie iridate 
di Filippo Ganna (cronome-
tro), di Su per Pippo con 
Fran cesco Lamon, Simone 
Consonni, Jo nathan Milan, 
Liam Ber tazzo (inseguimen-
to a squadre), di Martina 

tuttoBICI ospita l’ACCPI, l’Associazione Corridori Ciclisti Professionisti 
Italiani. Uno spazio che ci permetterà di conoscere il mondo dei 

 corridori visto da un’altra angolazione, quella dei protagonisti principali 
 

di Giulia De Maio

M
arzo è il mese che 
segna l’inizio della 
primavera e, per 
chi ama il ciclismo, 

l’avvio della stagione delle 
grandi Classi che, con le quali 
puntuale arriva il Vad e me -
cum AC CPI. Inizierà a esse-

Fidanza (scratch), di Letizia 
Paternoster (om nium), di 
Ga ia Tormena (mtb elimina-
tor). Non potevano mancare 
anche i campioni europei 
della cronosquadre Elena 
Cecchini, Filippo Gan na, 
Eli sa Longo Bor ghini, Ales -
san dro De Mar chi, Matteo 
Sobrero, Marta Cavalli e del 
cross country Filippo Ago sti -
nacchio, Luca Braidot, Juri 
Zanotti, Sara Cortinovis, 
Ma rika Tovo, Martina Berta 
e tanto altro. Dai calendari 
agonistici con un focus sui 
tre grandi giri, alle rassegne 
continentale e mondiale, agli 
organici delle squadre. 
 

«C
ari ragazze e ra -
gazzi, siamo an -
cora qua, para-
frasando Vasco, 

sia mo ancora qua ai nastri di 
partenza di questo 2022 già 
ricco di soddisfazioni per il 
nostro tricolore, sia in ambi-
to femminile che maschile. 
[...] Le medaglie olimpiche 
conquistate, i titoli mondiali, 
le classiche in cui siete stati 
protagonisti hanno permesso 
al ciclismo di valicare i confi-
ni del nostro sport, arrivan-
do nei tg di prima serata e 
sui banchi di scuola. Avete 
appassionato e ispirato i più 
piccoli e questo vale più di 
qualsiasi vittoria. Per sceglie-
re la copertina del Vademe -
cum 2022 siamo stati messi a 
dura prova, tanti sono gli 
scatti memorabili del 2021, 
che ritroverete sfogliando 
questo testo» scrive il presi-
dente ACCPI Cristian Sal -
vato, nel saluto introduttivo 
rivolto agli associati e più in 
generale a tutti i lettori che 
avranno tra le mani il Va de -
mecum. 
«Ripartiamo per un’altra an -
nata che ci vedrà battagliare 
in corsa e fuori. Con una 

squadra rinnovata siamo già 
al lavoro perché ACCPI sia 
sempre di più un punto di 
riferimento per ognuno di 
voi e per il mondo del cicli-
smo. Grazie alle vostre idee, 
ai sug gerimenti e agli stimoli 
che ci date, stiamo conti-
nuando ad instaurare legami, 
trovare soluzioni, proporre 
cambiamenti, incentivare 
miglioramenti perché il cicli-
sta professionista sia sempre 
più tutelato e apprezzato» 
continua l’ex prof, al terzo 
man dato come rappresen-
tante dei corridori italiani. 
 

«N
on solo. Come 
sa  pete benissimo 
ci battiamo per-
chè chiunque pe -

dali lo possa fare in sicurez-
za. Grazie all’impegno di 
Mar co Cavorso e di Io ri -
spetto il ciclista al Senato 
della Repubblica è stato pre-
sentato il progetto di legge 
“Disposizione in materia di 
tutela della sicurezza dei 
ciclisti” che speriamo possa 
contribuire a modificare in 
modo efficace il vigente co -
dice della strada e a tutelare 
concretamente gli utenti più 
fragili. La distanza di sicu-

rezza di 1,5 metri tra mezzo 
pesante e due ruote può fare 
la differenza tra la vita e la 
morte di un bambino che 
pe dala per andare a scuola, 
un ciclista urbano, un corri-
dore professionista che svol-
ge il suo mestiere in un 
luogo di lavoro tra i più peri-
colosi in assoluto. 
 

C
i auguriamo che la 
politica faccia sì che 
l’Italia si metta al pari 
con i tempi e si riav-

vicini ai paesi più civilizzati, 
chiudendo un gap vergogno-
so e non più prorogabile. 

Dal canto nostro non smette-
remo di provarci e crederci 
finché non avremo tagliato la 
linea del traguardo, come 
promesso a Tommy Cavorso, 
Michele Scarponi, Silvia Pic -
cini e le troppe vittime della 
violenza stradale che conti-
nuiamo a piangere ogni gior-
no. Con la tenacia che ca -
ratterizza ogni ciclista non 
molleremo finchè non avre-
mo raggiunto l’obiettivo.  
Non c’è nulla di più gioioso, 

vantaggioso, pratico, utile, 
sostenibile della bicicletta e 
voi siete i migliori testimo-
nial di un mezzo che salverà 
il mondo. Non dimenticatelo 
mai e siatene orgogliosi. Io 
prometto di fare altrettanto 
insieme a Maria Vittoria, 
Silvia, Stella, Matteo, Marco, 
Daniele, Franco, Gabriele, 
Ivan e tutti coloro che nel 
nuovo quadriennio lavore-
ranno con passione e impe-
gno per ACCPI. Prolungan -
do una storia che va avanti 
da 76 anni e ha chissà quanti 
altri capitoli da regalarci. Per 
costruire il mondo che vor-

remmo ci basterà salire in bi -
cicletta. La nostra migliore 
amica saprà sempre darci un 
buon consiglio e guidarci 
nella giusta direzione». 

 
Invito rivolto a tutti coloro 

che da questo mese  
sfoglieranno il Vademecum 
AC C PI, in forma cartacea o 
digitale. In questa seconda 

veste potete scaricarlo  
gratuitamente dal sito 

www.accpi.it 

Il Vademecum ACCPI celebra i trionfi del ciclismo italiano

«UNA NUOVA STAGIONE 
PER CRESCERE INSIEME»
«UNA NUOVA STAGIONE 

PER CRESCERE INSIEME»  

Marco Cavorso, coordina-
tore eventi sicurezza 

dell’Associazione 
Corridori Ciclisti 

Professionisti Italiani.

 

Elisa Balsamo e Sonny 
Colbrelli campeggiano 
sulla copertina dell’edi-
zione 2022 del 
Vademecum ACCPI.

 

Cristian Salvato, presi-
dente dell’Associazione 

Corridori Ciclisti 
Professionisti Italiani.


